
IVREA-NOTIZIEIVREA-NOTIZIE
Periodico dell’AVIS Comunale di IVREA - Autoriz. Trib. Ivrea n. 119 del 18/12/85 

MAGGIO 2017    - 1° SEMESTRE - ANNO XXXII - N° 1



IVREA-NOTIZIE

EDITORIALE

Nuovo Direttivo ma stessa missione  ....................................  1

VITA ASSOCIATIVA

La parola al Presidente     .................................................  2

Assemblee Associative  ....................................................  3

NOTIZIE DAL CENTRO TRASFUSIONALE

Rosa Chianese è il nuovo Direttore del 

Servizio Trasfusionale dell’ASL TO4  ................................  5

TESTIMONIAL 2017

Affronta le sfide, dona sangue  .........................................  6

Messaggio ai donatori  .....................................................  7

AVIS SPORT

Campionato Footbike 2017  ..............................................  8

Calendario Podismo  .........................................................  9

Morenic Cycling Team  .....................................................  10

La Staffetta della solidarietà  .............................................  10

AVIS SUL TERRITORIO

AVIS e .... arance  .............................................................  11

AVIS al Carnevale di Montalto  .........................................  12

L’AVIS a Ivrea che corre  ..................................................  13

2a edizione “Giochi senza frontiere”  .................................  14

Riso fa buon sangue ritorna in Canavese  ........................  15

LA VOCE DEI DONATORI

Donare Sangue può salvare anche la propria vita  ............  17

SPAZIO AIDO

AIDO, dono di vita .............................................................  18

NON SOLO AVIS

AVIS a Pescara con le giovani scacchiste montaltesi  ......  20

Diversamente pedalando  ..................................................  21

Volontariato in Africa  .......................................................  24

L’Arte culinaria alla portata di tutti  ...................................  26

La metamorfosi  ................................................................  27

Gita all’aeroporto di Istrana  .............................................  30

CIAO, COME STAI?

Lo yoga, questo sconosciuto  ...........................................  28

RICORDIAMOLI E NOTIZIE LIETE

Negli ultimi mesi sono mancati ........................................  30

SPAZIO RELAX

I tre amici  ........................................................................  31

Giochi  ..............................................................................  32

CONVENZIONI AVIS ...........................................................  33

Sommario IVREA-NOTIZIE
Anno 32 - Numero 1 - Maggio 2016

Periodico dell’AVIS Comunale di Ivrea
Direttore responsabile: Sandro Ronchetti
Capo redattore: Paola Rabbione
Vice Capo redattore: Silvia Alberton

Comitato di redazione:
Fernando Giannini
Elidio Viglio

Le rubriche:
Ciao, come stai? A cura di Davide De Lise
Le Favole a cura di Gianni Trovati
Spazio AIDO a cura di Domenico Angela

Hanno collaborato a questo numero:
Luisa Alberton
Gianpaolo Bertoldo
Marinella Boita
Ezio Carazzato
Davide Crotta
Massimo De Colle
Fabrizio Topatigh
Gianni Trovati
Massimo Sardo
Marioara Visan
                  
Con la collaborazione del Consiglio Direttivo dell’AVIS di Ivrea
Direzione, redazione e amministrazione
Via dei Cappuccini, 16
10015 IVREA (Torino)
Tel. 0125.641298

Reg. del Tribunale del 18/12/85 di Ivrea n. 119 - Invio gratuito ai Soci

Singoli scritti di vari autori non impegnano necessariamente la direzione. 
I testi possono essere riprodotti liberamente citando la fonte.

Progetto grafico, impaginazione e stampa:
GRAPHIC SERVICE di Ottino Marisa
BUROLO (To) - Tel./Fax 0125.675095 - E-mail: mac@ngi.it



Editoriale
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Nuovo direttivo 
ma stessa missione
Si può sintetizzare così il risultato delle elezioni del nuovo gruppo dirigente 
della sezione Avis di Ivrea. 

La conferma di Fernando Giannini per un 
secondo mandato alla guida della nostra 
sezione è nel segno di una continuità operati-
va che si dimostra da sempre efficiente e che 
va consolidata e, se possibile, ulteriormente 
implementata in collaborazione con il Centro 
Trasfusionale di Ivrea.
A fianco del presidente confermato, sono stati 
scelti alcuni dei suoi fidati collaboratori che, 
come in passato, sono pronti ad assicurare 
il loro impegno per la complessa e laborio-
sa gestione delle donazioni delle migliaia 
dei nostri volontari che fanno della Sezione 
Avis di Ivrea una delle più importanti di tutto 
il Piemonte. Una condizione della quale non 
possiamo che essere orgogliosi.
Alla vicepresidenza avisina è stato promosso 
Albino Savoretto (già consigliere provinciale) 
subentrato ad Augusto Conedera, veterano 
Avis con 218 donazioni al suo attivo in 39 anni 
di volontariato, tornato ad occupare la carica di 
Segretario (già ricoperta per altri tre mandati in 
passato) al posto di Luciano Riva. 
Conferme importanti dunque, ma anche signi-
ficative novità soprattutto per quanto riguarda 
la gestione del nostro notiziario “Avis Ivrea 
Notizie”. 
Elidio Viglio, per molti anni efficientissimo  
responsabile della nostra pubblicazione perio-
dica, ha passato la mano lasciando il campo 
a Paola Rabbione, nuova responsabile del 
giornale affiancata nel ruolo da Silvia Alberton, 
due giovani e belle collaboratrici del “Vecchio” 
Direttore Responsabile che faranno sicura-
mente bene ed alle quali non posso che 
augurare un grande in “bocca al lupo” e natu-

ralmente buon lavoro. 
Nei resoconti dell’assemblea pubblicati su que-
sto numero del nostro giornale figurano tutte le 
altre nomine. A tutti auguro un buon lavoro, 
specialmente ai più giovani che si apprestano 
a diventare il nuovo Gruppo Dirigente della 
sezione Avis di Ivrea. 
Ricordo a tutti, da “vecchio” avisino, che tutti 
voi vi siete assunti un compito ed una respon-
sabilità importante alla quale siete chiamati a 
rispondere nel migliore dei modi. 
Questo specialmente in questo momento in 
cui il Mondo, o meglio l’uomo, sembra aver 
perso ogni regola di convivenza civile e voi, 
come tutti noi, siete chiamati a dimostrare a 
questo Mondo che si può essere a favore della 
persona donando anonimamente e gratuita-
mente una parte di noi stessi come fanno da 
decenni i Donatori del Sangue dell’Avis Ivrea. 
                    

di Sandro Ronchetti
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Il nuovo consiglio in carica con alcuni collaboratori.



I cambiamenti degli stili di vita, di lavoro, ci fanno 
continuamente lottare con le nostre scelte su come 
operare per centrare obiettivi fondamentali per la 
nostra associazione.
A febbraio abbiamo iniziato un percorso di colla-
borazione con l’ITIS C. Olivetti di Ivrea, indirizzo 
Socio Assistenziale, da qui dal mese di febbraio 
due studentesse, Roberta e Sylvie hanno iniziato 
a collaborare presso la nostra sede nei pomeriggi 
di mercoledì.  Il loro incarico è quello di aggiornare 
l’elenco telefonico dei nostri soci e di inviare un 
sms per ricordare la data di prenotazione delle 
donazioni programmate.
La collaborazione proseguirà nei mesi successivi 
e sarebbe nostra intenzione provare a portare i 
ragazzi presso il centro trasfusionale per effettuare 
un servizio di accoglienza/informazione ai donatori 
la mattina nell’orario delle donazioni.  In alcune 
regioni la chiamata telefonica comincia a prendere 
piede, il contatto con il donatore è decisamente 
più immediato ed il tutto è reso però possibile da 
un software che permette la programmazione e la 
prenotazione della donazione a livello regionale. 
Per noi, ancora distanti da questa possibilità, su 
cui però proviamo a ragionarci, il sistema degli 
sms ci è parso il più funzionale, in quanto il numero 
di cellulare copre ormai la quasi totalità dei soci, 

mentre gli indirizzi mail sono ancora al di sotto del 
50%. La possibilità di avere studenti che ci aiutino 
nella parte operativa, ci ha fatto anche pensare 
che qualcuno di loro potrebbe poi decidere di con-
tinuare a collaborare con la nostra associazione e 
portare nuove idee per la propaganda sul dono del 
sangue.
Devo fare un grande ringraziamento a coloro che 
continuano ad operare nelle scuole medie inferiori 
e superiori della nostra zona; il lavoro non sempre 
me lo permette ma vi assicuro che partecipare alle 
lezioni e vedere il coinvolgimento dei ragazzi, dai 
più giovani ai diciottenni, è veramente piacevole e 
appagante e lo dimostra l’elevato numero di ragaz-
zi che appena maggiorenni si appresta alla prima 
donazione.
Anche nella nostra Comunale vorrei ricordare il 90° 
di fondazione della nostra Associazione, ripensare 
a quello che siamo e lo siamo proprio in virtù di 
una storia che è fatta di tecnica ma soprattutto di 
persone le quali hanno contribuito al progresso 
della nostra Associazione e della medicina trasfu-
sionale. 
Storicamente la prima struttura trasfusionale italia-
na è stata la Banca del Sangue e del Plasma della 
Città di Torino, nata nel 1947 per opera di un famo-
so scienziato italiano, Massimo Max Strumiam, 
torinese, emigrato negli Stati Uniti sin dal 1933, 
medico presso il Bryn Mawr Hospital di Filadelfia.
L’Avis ne propose molti in Italia e sicuramente il 
centro di maggiore importanza, nato sotto l’egida 
di Vittorio Formentano, è stato il Centro Tecnico 
Scientifico per la Trasfusione del Sangue inau-
gurato a Torino il 3 Maggio del 1953: per meglio 
illustrare questa nuova struttura l’Avis torinese 
organizzò un Corso di Aggiornamento in materia, 
articolato su più giornate al quale partecipò il più 
famoso italiano, Ruggero Ceppellini, con le conclu-
sioni di Formentano.
Il primo codice deontologico del donatore di san-
gue dettato da Formentano nel 1927, così recita:
Io mi impegno sul mio onore:

Vita associativa
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La parola al Presidente
Cari amici Avisini,
Il 21 febbraio sono stato confermato per la seconda volta come Presidente 
della nostra sezione.

di Fernando Giannini
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Sylvie e Roberta



In preparazione all’assemblea, giovedì 16 marzo 
si sono riunite presso la nostra sede di Ivrea, le 
sezioni AVIS facenti parte del Gruppo 5: Agliè, 
Caluso, Castellamonte, Cuorgnè, Ivrea, Mazzè-
Tonengo, Oglianico e Villareggia per discutere 
sulla relazione del Consiglio Provinciale e per 
nominare, di comune accordo, i rappresentanti 
alle assemblee superiori e i candidati alle cari-
che che sarebbero state poi rinnovate nelle rela-
tive assemblee.
L’argomento principale dell’assemblea è stato 
come ormai di consueto negli ultimi anni, quello 
legato alla carenza di sangue che si riscontra 
nei periodi estivi e ai problemi organizzativi delle 
piccole sezioni AVIS che effettuano i prelievi 
presso la propria sede sociale. Problemi che 
richiedono una pronta e sostanziale riorganiz-
zazione e razionalizzazione della raccolta onde 
poter contenere i costi della raccolta stessa e 

programmare con più efficacia le donazioni, a 
seconda delle esigenze dei centri trasfusionali, 
nei periodi in cui si riscontrano le criticità.
Durante l’Assemblea è stato altresì rinnovato 
il Consiglio che guiderà l’AVIS Provinciale nel 
quadriennio 2017 - 2020. 
 L’Ufficio di Presidenza risulta così composto:
Presidente, Paola Maria Bertone; Vice Presidente 
Vicario, Marisa Gilla; Vice Presidente, Maurizio 
Ferrero; Tesoriere, Gloria Speranza coadiuva-
ta da Giovanni Gherra; segretari, Alessandro 
Spandre.
Fanno inoltre parte del Consiglio Direttivo: 
Fernando Giannini, Marco Salassa (membro 
dell’esecutivo) e Elidio Viglio, tutti della sezione 
di Ivrea.
I Revisori dei Conti hanno eletto il loro Presidente 
nella figura di Gianluca Rigazio, appartenete alla 
sezione di Villareggia.

 

a cura dei Delegati locali
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Assemblee Associative

Sabato 25 marzo, si è svolta presso l’Hotel Gallia di Pianezza la 61a Assemblea 
Provinciale. 

Come per AVIS Ivrea, nel corso del 2017 a tutti i livelli superiori dell’Associa-
zione si stanno effettuando le elezioni con nuove nomine ai vertici.

61a Assemblea Provinciale. 

1.  Ad osservare le seguenti regole perché è volon-
tariamente che io offro il mio sangue ad ogni 
malato chiunque esso sia;

2.  A sorvegliare la mia salute e a non abbandonar-
mi ad alcun eccesso che potrebbe creare danno 
ad esso;

3.  A prestarmi a tutti gli esami di controllo della mia 
salute giudicati indispensabili dal capo del mio 
centro e accettati da tutti i donatori di sangue;

4.  A non dimenticare che la salute e la vita di un 
malato possono dipendere dalla dimenticanza 
di queste regole;

5.  A rispondere ad ogni chiamata per la trasfusio-
ne;

6.  A rispettare l’anonimato del malato, come pure 

io non sarò per lui che un donatore anonimo;
7.  A rimanere degno di essere donatore di sangue 

rispettando le regole della morale, della buona 
condotta e della solidarietà umana.

Se ogni donatore avisino avesse presente questo 
decalogo ancora oggi, potrebbe garantire un futuro 
alla nostra Associazione ed il punto 7 può essere 
una regola di vita di ogni cittadino consapevole e 
altruista, anche non donatore.
Le domande a cui rispondiamo sul modulo prima 
della donazione si sono moltiplicate ma il risultato 
è lo stesso di quello che Formentano ci ha lasciato 
e che voi donatori permettete di far continuare.
Un buon novantesimo a tutti gli Avisini.
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segue Assemblee Associative
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Il 30 Aprile la delegazione piemontese è stata ospi-
te dell’ Avis VCO nella stupenda cornice del Lago 
Maggiore, a Verbania.
I lavori sono cominciati a metà mattina e sono 
terminati verso le ore 20 in quanto molti erano i 
punti all’ordine del giorno ma soprattutto perché si 
è trattato di un’assemblea elettiva.
Sono quindi stati eletti i futuri membri del consi-
glio regionale (tra i quali il nostro amministratore 
Ezio Carazzato) al cui interno verranno nominati i 
nuovi membri dell’esecutivo e i quattro consiglieri 
Nazionali: Giorgio Groppo, Giorgio Dullio, Tiziana 
Tacchini e Stefano Ferrini, che andranno a rappre-
sentare il Piemonte. 
Ma torniamo all’Assemblea Regionale, sempre 
interessante e ricca di spunti di riflessione, la 
relazione del Consiglio uscente e del Presidente 
Giorgio Groppo.
Tra i tanti aspetti etici, sociali, associativi e istitu-
zionali trattati accenniamo a quelli che ci sembrano 
più adatti in questo contesto:

1. IL SANGUE NON SI VERSA, SI DONA!
 Significativo il gemellaggio con i donatori 

Israeliano-palestinesi dell’ MDA che ha come 
obiettivo creare sempre più collaborazioni sia 
tra medici trasfusionisti che tra istituzioni per 
fornire il sangue in caso di calamità.

2. IL MONDO GIOVANILE
 Nella relazione è riportata un’analisi del mondo 

giovanile dove si evidenziano i dati del Rapporto 

Giovani 2013 dal quale risulta che circa due 
terzi dei giovani non ha mai fatto esperienze di 
volontariato e del restante solo il 6% vi si dedica 
abitualmente.

 Approfondendo l’analisi si evidenziano strade 
diverse che vengono seguite dai giovani social-
mente impegnati. 

 Pare che essi preferiscano organizzazioni meno 
strutturate e calate nei contesti territoriali alle 
grandi associazioni a carattere nazionale, que-
sto perché nelle piccole realta’ è più facile esse-
re protagonisti.

 Trai settori che paiono attrarli maggiormente ci 
sono:

 Educazione, Integrazione, Tutela dell’Ambiente 
e della cultura.

 I giovani, nella maggior parte dei casi, prefe-
riscono essere attivi piuttosto che inoperosi e 
questo atteggiamento deve essere incoraggia-
to. Essi sono sempre più consapevoli che la 
scuola non basta e che le competenze si acqui-
siscono anche fuori dalle mura scolastiche.

L’AVIS desidera offrire un’opportunità a questi 
giovani, stare insieme per costruire qualcosa di 
importante, non nell’ottica di un salto generazio-
nale, ma con la collaborazione e l’amicizia tra i 
soci di tutte le fasce d’età, tutti operano insieme 
per costruire.

 I giovani per impegnarsi devono credere in quel-
lo che fanno, a noi il dovere di farli entusiasma-
re, innamorare. Per usare una frase di Antoine 
de Saint-Exupery “Se vuoi costruire una barca, 
non radunare uomini per tagliare legna, dividere 
i compiti e impartire ordini, ma insegna loro la 
nostalgia per il mare vasto e infinito”.

3. 90 ANNI DI AVIS
 Nel citare l’importante anniversario che vedrà 

festeggiamenti in tutto il territorio nazionale, 
nella relazione si fa cenno alla storia, alle perso-
ne, che insieme alla tecnica, hanno contribuito 
al progresso dell’Associazione e della medicina 
trasfusionale, e viene ricordato il codice deon-
tologico già riportato dal Presidente nel suo 
articolo.

In conclusione la citazione “donare se stessi signifi-
ca condannarsi a non dare mai abbastanza, anche 
quando si da’ tutto” di A.Campus.

46a Assemblea AVIS Piemonte

Verbania 30 aprile Assemblea Regionale
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Notizie dal Centro Trasfusionale
di Elidio Viglio

Rosa Chianese è il nuovo Direttore della Struttura 
Complessa Servizio Trasfusionale dell’ASL TO4. 
Classe 1958, una specializzazione in Ematologia, 
una in Allergologia e Immunologia Clinica e un 
master universitario di secondo livello in Diagnostica 
Citometrica Clinica, ha iniziato la carriera profes-
sionale nel 1982 presso l’Università degli Studi di 
Milano, Cattedra di Patologia Speciale Medica e 
Metodologia Clinica V, nell’ambito della Divisione di 
Medicina II dell’Ospedale San Raffaele di Milano, e 
poi come medico associato per la medicina gene-
rale presso l’USSL 75/18 di Milano.
Ha continuato il percorso lavorativo nell’ambi-
to del Servizio di Immunoematologia e Centro 
Trasfusionale, dapprima presso l’Ospedale San 
Carlo Borromeo di Milano, dal 1986 al 1987, 
poi presso l’Azienda Ospedaliera di Legnano, 
dal 1987 al 2010, dove è stata Responsabile 
della Struttura Semplice Centro Trasfusionale del 
Presidio di Legnano-Cuggiono dal 2005 al 2009 
e, dal 2009 al 2010, Responsabile della Struttura 
Semplice Dipartimentale Immunoematologia e 
Centro Trasfusionale del Presidio di Magenta-
Abbiategrasso. 
Il 1° maggio 2010 ha iniziato l’attività lavorativa 
presso l’ASL TO4 in qualità di Responsabile della      
Trasfusionale ed Ematologia, poi trasformata in 
Servizio Trasfusionale. 
Autrice di circa centocinquanta pubblicazioni scien-

tifiche a livello nazionale e internazionale, ha svol-
to un’intensa attività didattica, anche universitaria, 
su argomenti inerenti alla Medicina Trasfusionale e 
ha vinto due premi scientifici della Società Italiana 
di Medicina Trasfusionale e Immunoematologia.
“Da tempo conoscevamo le qualità professionali 
di Rosa Chianese – riferisce il Direttore Generale 
dell’ASL TO4, dottor Lorenzo Ardissone –. Nelle 
sue esperienze lavorative e scientifiche ha matura-
to eccellenti capacità e competenze organizzative e 
gestionali nell’ambito della Medicina Trasfusionale 
e sono molto soddisfatto che continui a far parte 
della nostra squadra con questo importante ruolo”.

Rosa Chianese è il nuovo Direttore del 
Servizio Trasfusionale dell’ASL TO4
Quando abbiamo saputo della nuova nomina della Dottoressa Rosa Chianese non abbiamo che 
potuto essere immensamente felici. Da quando nel 2010, ha sostituto il Dottor Mauro Girotto 
alla guida del Centro trasfusionale di Ivrea, abbiamo subito potuto apprezzare le sue doti profes-
sionali ma quello che ci ha più positivamente colpiti è stato l’entusiasmo con il quale da subito 
ha instaurato un ottimo rapporto di collaborazione con la nostra AVIS, collaborazione che ha 
permesso di mantenere la raccolta di sangue nella nostra città a ottimi livelli, nonostante i vari 
problemi che si sono presentati negli ultimi anni. 
La Dottoressa Rosa Chianese si è altresì particolarmente distinta nel suo incarico di Responsabile 
del Centro di Coordinamento e Compensazione (CRCC) della Regione Piemonte. Proprio in 
virtù di questo importante e delicato incarico, viene spesso invitata a partecipare alle assemblee 
AVIS delle strutture Provinciali e Regionali dove porta sempre il suo prezioso contributo tecnico 
ed organizzativo.
Per conoscere meglio la figura della Dottoressa Rosa Chianese abbiamo riportato il comunicato 
stampa con il quale l’ASL TO4 ha annunciato l’importante riconoscimento.
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Mi ritengo una ragazza solare, ottimista, sincera, determinata e molto attiva, sono non vedente ma non 
permetto a questo problema di limitarmi e mi impegno al massimo in tutto ciò che faccio in modo da rag-
giungere gli obiettivi che mi prefiggo, adoro lo sport tra cui l’equitazione, la danza, lo sci ma soprattutto 
ho un talento nell’arrampicata su roccia. “Barbie Climber” è un soprannome che mi è stato assegnato 
da Lux la mia prima allenatrice e mi piace molto perchè dà un tocco di femminilità a questo sport molto 
duro e faticoso ma per me elegante ed aggraziato, due aggettivi in cui io mi riconosco appieno. 
Del resto come la maggior parte delle donne sono un’amante dei vestiti e delle scarpe col tacco, il mio 
amore per l’arrampicata su roccia è nato in un fine settimana in cui sono stata a Sondrio durante il 
meeting degli arrampicatori che si svolge ogni anno in questa località. 
Ho scalato per la prima volta all’aperto e mi sono sentita libera a contatto con la natura, l’attrezzatura 
mi ha subito trasmesso sicurezza e da terra i miei amici mi davano consigli negli spostamenti. Man 
mano che salivo le voci dal basso erano sempre più lontane e in quel momento comprendevo il motivo 
principale che mi spingeva e che mi spinge tutt’ora verso la verticale ovvero che il mio arrivo in cima 
dipende solo da me perché l’arrampicata è appunto una sfida con se stessi nella quale ci si mette 
costantemente alla prova. Questo sport mi ricorda la danza perché se i vari movimenti e gesti tecnici li 
faccio in modo armonioso ed elegante, mi sento una ballerina sulla roccia. Inoltre arrampicare non mi 
annoia mai perchè ogni volta cambiano sia le vie sia le prese così come dice la mia allenatrice è come 
essere in gelateria dove i gusti dei gelati sono sempre tanti e diversi. 
Mi piace scalare autonomamente scegliendo da sola il percorso ma ci sono sempre delle vie trac-
ciate da seguire con le prese di diverso colore in base alla difficoltà. Quindi quando arrampico il mio 

allenatore diventa anche la mia guida che mi comunica le indicazioni 
tramite un auricolare bluetooth, il mio codice di comandi si basa sulle 
ore dell’orologio ed è come se io mi trovassi al centro di un grande 
orologio. 
È molto importante il rapporto di fiducia tra l’atleta e la guida, è neces-
sario capirsi rapidamente perchè non bisogna perdere tempo dato che 
le varie posizioni del corpo in parete sono scomode. Arrampico dal 
settembre 2013 e nutro una forte passione per questo sport che mi ha 
portata ad intraprendere questa strada a livello agonistico. 
Svolgo tre allenamenti intensi a settimana, in primis al CUS di Torino 
ma anche alla palestra K3 di Ivrea oltre all’Algim di Ivrea. Pratico tutte 
le tre discipline dell’arrampicata quindi boulder, lead e speed in modo 
da essere un’atleta più completa possibile. 
L’attività agonistica è impegnativa perché porta a far ruotare la propria 
vita attorno allo sport e si è costretti a ridurre il tempo dedicato agli 
altri interessi. 
Le gare rappresentano per me uno stimolo a migliorarmi e dato il mio 
carattere volitivo e competitivo punto sempre alla finale ed in partico-
lare al primo posto. Inoltre adoro viaggiare e i vari campionati mi por-
tano sempre in luoghi diversi che un pochino riesco anche a visitare in 
compagnia degli altri ragazzi del paraclimbing Italiano con cui mi trovo 
benissimo perché nonostante le varie disabilità riusciamo ad essere 
complici ed aiutarci a vicenda. 

Affronta le sfide .... dona sangue
Sono Alessia Refolo, ho 26 anni e vivo a Ivrea. Sono dipendente presso la Banca Monte dei 
Paschi di Siena nella filiale di Ivrea in qualità di gestore Family.
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È uno sport faticoso che mi dà molte soddisfazioni infatti, grazie alla pratica costante in palestra ho 
avuto un grande successo nelle gare in Italia e all’estero come Paraclimber, collezionando vittorie così 
da ottenere vari titoli tra cui i più importanti Primo posto nella lead e nella speed ai Campionati Italiani 
2014 a Torino in Italia, l’oro ai Campionati Mondiali 2014 a Gijon in Spagna e la medaglia d’oro ai cam-
pionati europei 2015 a Chamonix in Francia.

L’Avis ogni anno sceglie come testimonial una persona meritevole nello sport in modo da trasmette-
re, con grinta e vitalità, l’importanza della donazione del sangue abbinando slogan personalizzati agli 
atleti. Sono onorata per essere stata scelta dall’Avis per ricoprire questo ruolo nel 2017 e ringrazio il 
presidente Fernando Giannini e tutto il direttivo per la nomina a testimonial.



Il Campionato Canavesano Footbike prenderà il 
via mercoledì 7 giugno con la staffetta inserita nel 
programma della Festa dello Sport di Montalto 
Dora e terminerà domenica 24 settembre con la 
staffetta di Caluso. 
La formula, come per le passate stagioni, preve-
de una classifica individuale formata con i punti 
accumulati sia nelle prove individuali sia in quelle a 
staffetta. Il titolo a squadre sarà invece assegnato 
con la storica Tre Ore di Ivrea, che si disputerà 
domenica 1° ottobre dalle 15 alle 18 sul pavé del 
centro storico eporediese. 
Fra gli eventi promozionali si segnalano la giornata 
dedicata al footbike cross sulla pista di ciclocross 
di Bajo Dora in programma per la mattina di dome-
nica 2 luglio, le gare per i bambini sulla pista di 
skiroll di Verrayes, in località Rapy, nel pomeriggio 
di sabato 22 luglio e la partecipazione di alcuni 
monopattinisti eporediesi alla seconda edizione del 
Raduno Nazionale Footbike di Rimini il weekend 
del 29 e 30 luglio. 
Se per partecipare alle gare di campionato sono 
necessari il tesseramento Uisp e il certificato medi-
co di idoneità per l’attività agonistica, la partecipa-

zione agli eventi promozionali è aperta a tutti, così 
come la possibilità di provare i particolari monopat-
tini in occasione delle tappe del campionato. 
Proseguirà inoltre anche nel 2017 l’attività nelle 
scuole secondarie di primo grado, per avvicinare 
i ragazzi delle seconde alla pratica del footbike 
portando al contempo il messaggio di solidarietà 
dell’Avis. 
In ambito internazionale, saranno solo due le 
tappe di Coppa Europa proposte dalla federazione 
internazionale IKSA: quella del 15 e 16 luglio in 
Repubblica Ceca e quella austriaca - valida anche 
come Campionato Europeo - in programma dal 18 
al 20 agosto. 
La partecipazione alle gare internazionali, coordi-
nate dalla federazione IKSA, è libera, ma si racco-
manda di partecipare preventivamente a qualche 
gara locale per prendere confidenza con le com-
petizioni in footbike. 
Si segnala infine, a maggio, il passaggio in Italia 
della compagine di Kick Italy 2017, un gruppo 
di monopattinisti internazionali che percorrerà in 
footbike tutte le tappe del Giro d’Italia con un gior-
no di anticipo rispetto alla competizione ufficiale.

AVIS Sport
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Campionato FOOTBIKE 2017
È iniziata con la mono-cicloturistica di domenica 23 aprile da Andrate a Oropa, attra-
verso la panoramica via del Tracciolino, l’attività 2017 proposta dalla sezione Footbike 
del Gruppo Sportivo AVIS Ivrea. 

di Elisa Viglio

Prima uscita turistica Andrate-Oropa
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Calendario Podismo



AVIS Sport
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La società prende il suo nome dalle colline 
moreniche che cerchiano le zone di allena-
mento e di provenienza degli iscritti. 
Nelle prime gare della stagione a Mirabello 
Monferrato si sono piazzati primi nella 
categoria Allieve femminili e secondi nella 
categoria G5 e G4. 
Comunque tutti bravi! Alla prossima gara! 
Un ringraziamento all’Avis per il suo con-
tributo e per le successive occasioni della 
stagione 2017.

Si è trattato di una seconda edizione di questa staffetta 
che aveva avuto una prima volta 30 anni fa.
Durante il tragitto hanno fatto tappa presso le Avis locali 
che li hanno salutat; anche noi abbiamo atteso e incontra-
to organizzatori e atleti che hanno sostato per una cena in 
un piazzale dell’area industriale di Corso Vercelli a Ivrea.

Morenic Cycling Team

La Staffetta della solidarietà

Nasce la Morenic Cycling Team la nuova società di Scuola Mountain Bike 
2017 allenata dal maestro Claudio Q. 40 ragazzi e ragazze iscritti tra i 7 e 16 
anni della zona  eporediese e biellese.

L’Avis di Gressan ha percorso dal 22 al 25 aprile una staffetta per la promozio-
ne del dono del sangue e dei corretti stili di vita partendo dalla Valle d’Aosta e 
raggiungendo Piazza San Pietro a Roma. 

Il maestro Claudio con il suo team.

Punto di ristoro di Ivrea.

Il presidente Avis Ivrea Fernando Giannini e il presidente Avis di Gressan 
Roberto Villella.
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AVIS sul territorio

Non possiamo quindi che condividere la loro grande gioia per aver vinto il primo premio 
nella battaglia delle arance del nostro amato Carnevale. Gioia ancor più grande perché 
attesa 10 anni. Era infatti dal 2007 che gli aranceri dei Diavoli non si fregiavano della vittoria 
dello Storico Carnevale d’Ivrea.
L’unione fa la forza … mai detto fu più azzeccato. Grazie alla formidabile regia del nostro 
Don Arnaldo Bigio, rettore della parrocchia di San Lorenzo d’Ivrea, la collaborazione tra Avis 
e Diavoli, con il piacevole aiuto  degli Alpini di San Lorenzo e degli amici dell’Associazione“Il 
Ponte”, sta portando i frutti sperati: condivisione, solidarietà, amicizia sono infatti ormai di 
casa a San Lorenzo. L’apporto in tal senso dei Diavoli è quantomeno fondamentale, sia 
sotto l’aspetto della  capacità organizzativa, sia sotto l’apporto massiccio di numero di per-
sone che non fanno mai mancare il loro formidabile aiuto.
Sicuramente possiamo annoverare molti dei nostri donatori nelle file dei Diavoli, e molti altri 
si aggiungeranno. L’amicizia tra le due associazioni non potrà che portare benefici anche 
in futuro.  
Donare il sangue è senz’altro un gesto di straordinario amore verso il prossimo, che forse 
è secondo solo a quello di donare la propria vita. Il far crescere l’attenzione e l’amicizia 
verso la nostra associazione è il miglior modo per far arrivare ai più il nostro messaggio. La 
frequentazione con i Diavoli è per noi quindi motivo di orgoglio, di profonda amicizia e di 
garanzia per il futuro di queste associazioni che dimostrano quanto di buono ci sia nell’es-
sere umano.
Siamo convinti di essere sulla buona strada, e chissà che la condivisione del percorso 
con i Diavoli non abbia loro portato fortuna nel tornare ai fasti del passato. Ci piace infatti 
sottolineare come la compagine 
dei Diavoli sia la più vincente in 
assoluto!
A far del bene si vince sempre, a 
donare non si sbaglia mai e aiuta 
anche a vincere il Carnevale!!
Un grazie di cuore a tutti i Diavoli 
che ci hanno aiutato in questi anni 
e che siamo certi non ci faranno 
mancare il loro supporto anche in 
futuro.
Viva i Diavoli, viva i donatori di tutte 
le casacche e viva il Carnevale!!
E ricordatevi che a donare si 
“spacca” e si vince sempre!!

AVIS e .... arance
Da ormai qualche anno i Diavoli sono qualcosa in più di semplici 
amici e sostenitori dell’Avis. 

I 4 fondatori ancora in attività, da sinistra 
a destra: Pietro Lupato, Giacomo Cena, 
Antonio Vernetto e Pierfranco Garda.



AVIS sul territorio

AVIS al Carnevale di Montalto
di Luisa Alberton 

12 IVREA-NOTIZIE

In particolare i bambini e i ragazzi che fre-
quentano le scuole del comune si attivano 
con largo anticipo, chi per aggregarsi ai 
gruppi storici della manifestazione, chi per 
unirsi, intorno a un carro allegorico, realizza-
to con cura e passione, e sfilare per il paese 
con entusiasmo e ironia.
E’ proprio su uno di questi gruppi di giovani 
che il consiglio dell’AVIS di Ivrea ha posto la 
sua attenzione.
Sono stata contattata da Fernando Giannini, 
in quanto avisina, per proporre, come tema 
su cui realizzare un gruppo allegorico, la 
solidarietà attraverso la donazione di san-
gue.
Non sono mai stata attiva in prima persona 
nel contesto carnevalesco quindi mi sono 
immediatamente rivolta ad un gruppo di 
genitori che, da tanti anni, si impegna con 
dedizione e fatica, e soprattutto tanto entu-
siasmo, per guidare i bambini in questo bel 
momento di festa e aggregazione. La pro-
posta è stata subito accolta positivamente. Il 

contributo economico offerto dall’associazio-
ne unito ad una esigua “tassa di iscrizione” 
versata dalle famiglie, ci ha consentito di 
realizzare un fantastico carro e dei bellissimi 
costumi indossati da un numero molto consi-
stente di bambini, in parte accompagnati dai 
genitori, che ha aderito all’iniziativa.
Come collegare un tema così importante e 
serio all’animo giocoso dei bambini?
Quattro grandi superman, rappresentanti 
dei quattro gruppi sanguigni, a simboleggia-
re l’altruismo di chi dona il proprio sangue; 
tante mani colorate che ricevono il sangue 
da chi, nel donare, non fa distinzioni di alcun 
tipo ma dona per aiutare. 
Questo il nostro carro, popolato al suo inter-
no e seguito a piedi da tante gocce di rosso 
sangue, una macchia di colore gioiosa e 
comunicativa, come lo spirito di chi sceglie 
questa via per concretizzare il suo senso di 
solidarietà.
Personalmente sono contenta di essere 
stata coinvolta dal fervore di questi mamme 

Il carnevale a Montalto Dora è una manifestazione molto sentita, che 
vede ogni anno mobilitarsi cittadini, grandi e piccoli, per partecipare 
in vari modi e contribuire così alla buona riuscita degli eventi. 



 

L’AVIS a Ivrea che corre
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e papà “veterani” dell’organizzazione, 
di aver visto tanti bambini all’opera, nei 
sabati precedenti la manifestazione, 
per aiutare i loro genitori a creare gli 
elementi del carro, di aver collaborato 
con mamme improvvisate costumiste 
per confezionare i costumi.
So di esprimere il pensiero di tutti rin-
graziando l’AVIS per aver contribuito 
in modo significativo alla realizzazione 
dell’iniziativa. Nessuno, credo, meglio 
dei bambini, con la loro spontaneità e 
semplicità, può trasmettere un messag-
gio d’amore come il dono del sangue.

Domenica 7 maggio si è svolta a Ivrea l’ottava edizione della corsa non competitiva “Ivrea 
che corre”. La manifestazione si è svolta su un percorso di circa 5 chilometri sulle strade 
cittadine, un percorso adatto a tutti: atleti, famiglie e bambini. 
La competizione ha riscosso un notevole il successo, alla fine sono stati circa 1.400 le per-
sone iscritte. 
Una bella domenica, malgrado il freddo intenso, che ha visto Ivrea colorata dai mille colori 
dei tanti partecipanti. L’Avis ha dato il suo consueto apporto fornendo alcuni volontari che si 
sono occupati di regolare la viabilità in alcune zone del centro cittadino.



AVIS sul territorio
di Gianni Trovati
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2a Edizione “Giochi 
senza frontiere”

I partecipanti avranno modo di confrontarsi e 
divertirsi cimentandosi  in numerose prove di 
abilità su attrezzature gonfiabili. Un’iniziativa 
nata dalla tenacia e dall’entusiasmo di Marco 
Pozzo che ha coinvolto l’Avis, l’Associazione 
Diavoli Aranceri, l’Associazione Il Ponte della 
Parrocchia di San Lorenzo di Ivrea. l’Asso-
ciazione Alpini sempre di San Lorenzo e la 
società Red Clay Castellamonte Baseball & 
Softball. 
Una manifestazione che già nella sua prima 
edizione ha avuto un notevole riscontro di 
partecipanti e che ha permesso di effettuare 
una donazione in denaro, tramite la Diocesi di 
Rieti, in favore delle popolazioni terremotate.
Quest’anno il ricavato verrà finalizzato all’ac-
quisto di un’altalena per disabili da collocare 
nei giardini pubblici di Palazzo Giusiana a 
Ivrea. Il progetto verrà realizzato in colla-

borazione con l’Associazione di volontariato 
“Angeli Distratti”.
Confidando nella consueta generosità degli 
operatori commerciali e in una sempre mag-
giore partecipazione alla manifestazione, vi 
aspettiamo dunque il 18 giugno per passare 
una giornata in allegria.
Ogni squadra dovrà essere formata da sei 
componenti, età minima dieci anni (in ogni for-
mazione è obbligatoria la presenza di almeno 
un maggiorenne), la quota di iscrizione è pari 
a dieci euro per ogni partecipante.
Per eventuali informazioni si puo’ scrivere a: 
gsfeporediesi@gmail.com oppure contattare 
telefonicamente Marco Pozzo (333-5376006) 
o Gaetano Bonfissuto (347-2362838).
Le iscrizioni si raccoglieranno presso il nego-
zio di articoli sportivi Gymmy Sport in Piazza 
Balla, 11 a Ivrea.

Domenica 18 giugno in Piazza del Rondolino 
a Ivrea si svolgerà la seconda edizione di 
“Giochi senza frontiere”. 

Lo Staff dell’edizione 2016.



di Paola Rabbione
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Riso fa buon sangue 
ritorna in Canavese

La serata si svolgerà a Tavagnasco e vedrà esibirsi comici di alto livello artistico.

Francesco Damiano artista poliedrico con passato a Zelig e altri programmi televisivi e in fase di 
arricchimento del repertorio con spettacoli teatrali “senza parole”.
Dopo diversi anni di gavetta nel teatro amatoriale, nel 2004 si diploma presso l’ACCADEMIA NAZIONALE 
del COMICO di TORINO. Nel tempo acquisisce competenze nell’arte del clown seguendo i corsi di Philip 
Radice e Jango Edwards. Lui è quindi clown, attore, attore comico, nonché attore cantante in alcuni 
musical e attore cinematografico in “Sono tornato al Nord” con Franco Neri e nei “Corti di GABRIELE 
CIRILLI”. Nel 2007 debutta televisivamente a “Cultura Moderna” su Canale5. Nel 2008 ha partecipato a 
tutte le puntate dello show televisivo “Co.Co.Comici” in onda su Odeon Tv. 
Si è esibito nella prima puntata (ed. 2010) de “I RACCOMANDATI” in diretta su RaiUno, raccomandato 
da Beppe Braida. Nel 2011 ha partecipato a 7 puntate al “Saturday Night Live” su Italia1 condotto da 
Beppe Braida e Elenoire Casalegno. Sempre nello stesso anno su Italia1 ha fatto parte del cast di ”Zelig 
OFF”, condotto da Federico Basso e Teresa Mannino, e nell’edizione ”Zelig OFF” 2012. Nel 2012 si è 
esibito in 3 puntate nella trasmissione “Zelig Arcimboldi”, Canale5, in prima serata condotta da Claudio 
Bisio e Paola Cortellesi. 
Nel 2014 su Italia1 in prima serata a ”Zelig UNO” 6 puntate insieme a Davide Paniate, Katia Follesa e 
Elisabetta Canalis con il personaggio dell’ULTRAS della SANNARRESE.

Davide D’Urso, all’età di soli 14 anni nel 2011 inizia la sua gavetta al Circolo Amici della Magia di 
Torino, seguendo diversi workshop e diventando allievo di prestigiatori professionisti come Mr 
Forest, Raoul Cremona e Marco Berry. 
Presidente onorario della famosa scuola di Torino è Arturo Brachetti che nel 2012 fa debuttare Davide a 
teatro nel ruolo dell’”enfant prodige” nel suo show “Arturo Brachetti and Friend”.
Nel 2013 Davide inizia il suo percorso comico al “cab41” storico locale di cabaret di Torino dove perfe-
ziona i suoi numeri magici rendendoli sempre più divertenti. 
Lì si crea un forte legame di amicizia con il comico di Zelig Francesco Damiano, il duo comico di Colorado 
i Panpers e Giampiero Perone meglio conosciuto come “Principe Cacca”. È grazie anche al loro aiuto 
che Davide prende una certa confidenza con la scrittura comica e realizza i suoi primi testi comici che lo 
portano a debuttare in televisione nel 2014 a “Metropolis” su “Comedy Central” dove interpreta il nipote 
di Omar Fantini e Melita Toniolo, conduttori del programma. 
Lui è quindi cabarettista, prestigiatore comico, attore, e attore comico in “La figlia del reggimento” Musical 
prodotto dalla “Fondazione-Teatro-Nuovo”, andato in scena nei più importanti teatri del nord Italia nella 
prima metà del 2015; nella seconda metà Davide torna in TV ma questa volta nel programma di La7 “il 
boss dei comici” con Tullio Solenghi, Paolo Migone e Antonio Giuliani. 
Nel 2016 partecipa al primo Talent comico andato in onda su La7 “Eccezionale Veramente” condotto da 
Gabriele Cirilli che vede come giurati Diego Abatantuono, Selvaggia Lucarelli e Paolo Ruffini. Fra oltre 
600 comici selezionati in tutta Italia Davide supera le eliminatorie, quarti di finale e semifinali facendosi 
spazio conquistando la finale del programma entrando nella top5 dei migliori comici in gara. 

Dopo aver ospitato lo scorso anno una tappa del bike tour 
del comico Paolo Franceschini, anche quest’anno l’Avis 
di Ivrea ospiterà una tappa del Tour RISO FA BUON 
SANGUE, spettacolo di cabaret abbinato alla promozione 
del dono del sangue.



AVIS sul territorio
segue riso fa buon sangue
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Dopo quest’esperienza diventa un artista in esclusiva per l’agenzia di cinema e televisione 
“Moviement” e per l’agenzia di spettacolo di Paolo Ruffini “Non C’è Problema Eventi”. 
Infine nell’autunno del 2016 a soli 19 anni si esibisce in due puntate di “Colorado” condotto da 
Luca&Paolo, conquistando il titolo di comico più giovane del noto programma. Numerose sono 
le sue collaborazioni sul web, fra le più celebri quelle dei video realizzati con i Panpers e Franco 
Trentalance.

Norberto Midani artista con trentennale esperienza, ha svariato molto, è stato capitano dei 
carabinieri ne LA PIOVRA, vince il premio WALTER CHIARI nel 1997.
Numerose le presenze televisive: Zelig, Tisana bum bum, Buuldozer, Quelli che il calcio, Varietà 
Estremo su Canale 5, Diretta statio rete 7 Gold.

Enrico Nadai, altro giovanissimo artista.
A 12 anni comincia lo studio del canto e attraverso la partecipazione e la vincita del concorso inter-
nazionale “Onde sonore” di Jesolo, viene notato dalla cantante statunitense Cheryl Porter che lo 
segnala per un provino canoro in Mediaset. 
Quest’ultimo lo porterà ad inserirsi nel cast della trasmissione televisiva “Io canto” nella quale farà 
parte della boyband dei “Gimme Five” oltrechè come singolo interprete. Partecipa alla terza edizio-
ne di “Io canto” condotto da Gerry Scotti aggiudicandosi il terzo posto.
Dal 2012 diventa componente del gruppo vocale “FreeBoys” con cui nel 2013 partecipa alla trasmis-
sione “X Factor”. Nello stesso anno entra a far parte della nazionale cantanti.
Nel 2015 partecipa alla realizzazione del disco “Wake Up” dedicato al Papa Francesco con un 
brano dal titolo “Santa famiglia di Nazareth”.

Vi aspetta un’ imperdibile serata …… vi aspettiamo numerosissimi.



La voce dei donatori
di Davide Crotta
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Donare Sangue può salvare 
anche la propria vita

Mi hanno chiesto di raccontare ciò che ho vissuto negli ultimi anni, e lo faccio volentieri 
pensando che possa essere di conforto a qualcuno che sta vivendo una situazione simile.
Sono un donatore di sangue dal 1984, ho sempre donato pensando fosse un dovere 
morale verso gli altri e una sana abitudine verso me stesso. Purtroppo nel 2014 ho dovuto 
interrompere per l’insorgere di una malattia che ho scoperto quasi per caso proprio grazie 
ad un controllo a seguito di una donazione. Mi fu segnalata una probabile componente 
monoclonale da tenere sotto controllo.
Sei mesi dopo, giocando a golf, ho avvertito un dolore acuto alla spina dorsale per la frat-
tura (anomala perché in assenza di un trauma) della vertebra D7. Da subito l’ematologo 
che mi ha visitato ha formulato una diagnosi di mieloma multiplo. Ho subito iniziate le specifiche cure per il mieloma 
e dopo poco tempo sono stato sottoposto a vertebroplastica per ridurre la frattura dall’ortopedico. La diagnosi di 
mieloma purtroppo mi fu in seguito confermata da un nuovo consulto radiologico.
Sono stato ricoverato dal 30 Giugno al 22 Luglio del 2015 all’ospedale Molinette di Torino per eseguire un trapianto 
autologo di cellule staminali, più conosciuto come “autotrapianto” in quanto vengono prelevate le cellule staminali 
dal paziente e, dopo essere state opportunamente trattate, gli vengono reimpiantate. 
Il prelievo è stato associato ad una seduta di chemioterapia ed il reimpianto ad un’altra.
Tutto ciò comporta la necessità di stare in un ambiente completamente asettico e di essere sottoposto a controlli 
continui perché di fatto ci si trova un una condizione di assenza completa di ogni difesa immunitaria. Grazie a Dio 
il ciclo di cura ha avuto esito positivo e, ad un anno e mezzo dalla dimissione tutti i controlli danno esito negativo.
Questa è stata sicuramente la prima volta in vita mia in cui mi sono sentito davvero in pericolo di vita, davvero debo-
le ed indifeso ed è stata una prova difficile da superare, non solo fisicamente ma soprattutto psicologicamente. E 
proprio per questo tengo particolarmente a fare alcuni ringraziamenti, perché senza l’assistenza e la professionalità 
di chi mi è stato vicino non sarei qui a raccontare la mia esperienza.
Ringrazio in modo particolare il dott. Gabriele Aitoro del reparto di ematologia con tutto il suo staff eccezionale, in 
modo sempre particolare la dottoressa e amica Daniela Dapiran (Dirigente ASL  - laboratorio analisi chimico cliniche 
e microbiologia) per il supporto psicologico morale e per essermi stata sempre vicino con tanto tanto affetto in ogni 
minuto delle mie difficoltà. 
Ringrazio il dott. Luca Mistretta (Medico Chirurgo specialista in radiologia presso la Clinica Eporediese) e l’amico 
dott. Claudio Salvato (specialista in radiologia, radioterapia ed ecografia).
Un ringraziamento speciale per la mia famiglia che mai mi ha fatto sentire solo in questa seria battaglia, e per l’a-
zienda in cui lavoro da oltre 20 anni che non ha esitato a darmi il giusto supporto concedendomi i giusti spazi per 
le cure.
Un grazie a tutti coloro che hanno avuto per me una buona parola di conforto nella lotta, in particolare un caro 
collega che anche lui in passato colpito da Leucemia e di seguito trapiantato.
Vorrei chiudere con un consiglio: credete molto nei dottori che abbiamo qui sul territorio perché sono veramente 
persone professionali sotto ogni punto di vista, mi sono davvero sentito considerato. Affidatevi con fiducia alle cure 
che vi propongono, perché la medicina fa passi da gigante e malattie dalle quali solo pochi anni fa non si guariva 
adesso vengono affrontate con le più moderne tecnologie con risultati sorprendenti. 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo questa splendida testimo-
nianza di Davide Crotta, tessera Avis Ivrea numero 3421 con 
104 donazioni effettuate, che ha voluto sottolineare come ha 
vissuto l’esperienza di un percorso difficile per una malattia 
diagnosticatagli dopo aver effettuato una donazione. Grazie a 
Davide Crotta per la disponibilità data in 32 anni di appartenen-
za alla nostra sezione e tantissimi auguri per il suo futuro.



Spazio AIDO
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di Domenico Angela

AIDO, dono di vita

Cercherò comunque di assolvere questo compito facendo del mio meglio; avvalendomi di apporti ester-
ni, ricerche, fatti e notizie sull’argomento, e, cosa che mi è più congeniale esprimendomi a volte  con le 
emozioni.

L’AIDO a Ivrea è una realtà ormai con-
solidata  e fortunatamente in continua 
crescita.
Anche spiegare cosa significa essere 
iscritti all’AIDO, alle motivazioni che 
suggeriscono di farlo, è molto facile; 
essere iscritti all’AIDO vuol dire poter 
“donare la vita“. Più difficile da spiegare 
è perché farlo. 
Il dono, parlando di cose materiali,  è 
un atto sempre molto personale e a 
volte esclusivo e intimo, pertanto se 
questo gesto che io identifico con un 
gesto d’amore è riferito realmente ad 
una parte di noi, diventa un atto molto 
più impegnativo e generoso; appunto è  
poter “donare la vita”. 
Questo dono comunque non sempre 
è un gesto che possiamo fare diretta-
mente in una particolare situazione, 
trapianto da vivente, nella maggioranza 
dei casi è un impegno che ci assumia-
mo, con la speranza di non dovere mai 
essere nella condizione fisica di poterlo 
fare, e in quel caso, non sapremo quan-
do avverrà. 
Ci sono poi situazioni ancora diverse, 
casi in cui la decisione di Donare non 
spetta a chi dona, ma a chi ha il dirit-
to legale di decidere per il potenziale 
donatore: quest’ultimo caso è rappre-
sentato in un luttuoso fatto di cronaca 
recente.
Intendo ricordare il grande gesto d’a-
more che una mamma ha compiuto 
dopo aver perso il suo bene più grande: 
parliamo del fatto avvenuto a Casella 
(Genova) lo scorso 24 aprile.

Stimabili Donatori,  forse per incoscienza o per mancanza di consapevolezza dei 
miei limiti, poiché non ho ne cultura, titoli o meriti per trattare con competenza 
questo argomento così impegnativo, ho accettato l’incarico di curare le pagine 
dedicate all’ AIDO sul periodico Avis Ivrea scrivendo qualche trafiletto sul tema. 
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In quel terribile incidente ha perso la vita il piccolo 
Giuseppe di sei anni. In quella situazione tragica, 
la signora Enza, mamma di Giuseppe, ha avuto la 
forza e il coraggio di dire si al prelievo degli organi 
di suo figlio, con la frase seguente riportata dal quo-
tidiano Secolo XIX: «Almeno permetterò a una parte 
di Giuseppe di continuare a vivere e aiuterò persone 
in difficoltà».    
Questa tragica situazione non deve ne può essere 
commentata, ma va vissuta con il cuore e assimilata.
Di fronte a questo atto si resta muti e attoniti, non 
credo si possa minimamente immaginare quale 
angosciosa sequenza di emozioni abbia vissuto 
la signora Enza e quanta forza e bontà d’animo 
abbia avuto per assumere quella decisione,  scelta 
che deve essere presa in brevissimo tempo senza 
rimandare. 
Grazie a questo immenso dono d’amore cinque gio-
vani sotto ai vent’anni hanno ricevuto il fegato, i reni 
e le cornee di Giuseppe. 
Mi permetto con un semplice GRAZIE e alcune rime 
baciate, di esprimere personalmente e a nome dei 
direttivi AIDO e AVIS di Ivrea e di tutti i donatori rap-
presentati, la nostra solidarietà e vicinanza a questa 

Pensa oggi alla donazione
  
E’ importante pensare oggi alla donazione 
Chi è in attesa di un trapianto non può aspettare e l’unica possibilità di continuare a vivere è la donazione 
di un organo.
Spesso evitiamo di pensarci, ma chi ne ha bisogno è costretto a pensarci tutti i giorni. Se tu ti trovassi 
dall’altra parte, in attesa di un organo, che cosa ne penseresti di chi evita di decidere sulla donazione 
per non affrontare la questione?
Per questo è importante pensarci, informarsi, parlarne in famiglia senza aspettare.
Senza donazione non c’è trapianto.

Mamma speciale.

Non sempre un dono è una scelta voluta
Tu piccolo Giuseppe certo non l’hai cercata
Ma il tuo triste destino infido e beffardo
Ha in questo modo scoccato il suo dardo
La tua giovane vita  ha troncato nella primavera
Spezzando quel giorno che non ha avuto sera
I tuoi genitori orfani di te contro natura
Da oggi in poi avranno vita triste e dura
Ma la tua mamma Enza con gesto d’amore
Di altre cinque famiglie ha gonfiato il cuore
Non sarai più tu Giuseppe a ridere e scherzare
Altre cinque persone hanno ripreso a sognare
Di una vita normale che a loro preclusa era stata
Dalla tua triste  scomparsa la speranza è tornata
Anche grazie alla scienza che ha fatto progressi
A tutte le nuove scoperte con annessi e connessi
Noi dell’Aido siamo testimoni e promotori
Vorremo riempire ogni tuo giorno di fiori
Ma questo pensiero per noi  è solo un intento
Tua mamma ha dato un grande insegnamento
Con il dono più grande che si possa immaginare
Ha voluto la tua memoria in eterno immortalare  
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Podio ai campionati italiani studenteschi di Scacchi

Anche in questa occasione l’AVIS di Ivrea, dimostrando grande generosità e attenzione verso il mondo 
giovanile, futura fucina di donatori, ha voluto dare un contributo alle sei ragazzine della scuola media di 
Montalto Dora, circolo denominato IVREA 2, che si apprestavano a partecipare ai campionati italiani di 
Scacchi, fornendo loro una maglietta con ben visibile il logo “IVREA 2” e il nostro BENNY.
Certamente non si può dire che questo abbinamento non sia stato fortunato, infatti le sei mini scacchiste, 
dopo essere arrivate seconde al Campionato Provinciale a Torino ed aver vinto il titolo Regionale a Cuneo, 
a Montesilvano, in Abruzzo, sede dei campionati Italiani, hanno estratto dal cilindro una prestazione di valore 
assoluto che le ha portate sul podio, con il terzo posto, e relativa medaglia di bronzo.
Questa spedizione, purtroppo monca del loro istruttore, Denis Paonessa, fermato a Ivrea per motivi di 
lavoro, si è potuta effettuare per la disponibilità di quattro mamme, che per quattro giorni, hanno accudito 
alle sei giocatrici, da sinistra nella foto, Daniela Thacina, Agnese Carazzato, Antonella Posillico, Maddalena 
Barbaro, Elisa  Pascarella e Marta Gennaro, facendole sentire a proprio agio e sicure in ogni momento della 
giornata, GRAZIE MAMME, anche se il risultato finale credo che le abbia appagate a sufficienza.
Facciamo una breve storia di questa avventura, tutto parte dal corso di scacchi tenuto presso la scuola 
media di Montalto dal maestro di scacchi Denis Paonessa, da questo corso nasce una squadretta che par-
tecipa al campionato studentesco di scacchi a Torino, risultato Seconde, per cui diritto di partecipare alla 
fase Regionale di Cuneo. Risultato a Cuneo, nella sorpresa generale, Prime, Campionesse Regionali e di 
conseguenza pass per i Nazionali in Abruzzo, e precisamente a Montesilvano.
Montesilvano, al PALA DEAN MARTIN, lo spettacolo è imponente, e credo che abbia messo in agitazione 
un po’ le nostre bimbe, ad una è addirittura venuta la febbre, ma per una sola notte, mattina dopo pimpante 
come le altre, con la partecipazione di  1.616 scacchisti il giovedì pomeriggio prendono il via i campionati.
Ogni incontro prevede la disputa contemporanea di quattro partite individuali che formeranno il punteggio 
della gara, un punto a incontro; ebbene dopo cinque partite le nostre ragazzine erano Seconde, la sesta 
però, le vedeva soccombere per 3 a 1 e di conseguenza scivolare al sesto posto assoluto, che sarebbe già 
stato un ottimo risultato, ma non per loro.
Domenica mattina ultima partita, le quattro ragazzine scelte dal maestro in collegamento telefonico real time 
sulle sei disponibili, avevano una sola possibilità per sperare di salire sul podio, vincere 4 a 0, cioè ogni 
giocatrice doveva sbarazzarsi della propria rivale senza concedere neanche una patta. Indovinate com’è 
finita? 4 a 0 per le nostre scacchiste in miniatura.
Tre ore di attesa, con l’ansia di conoscere il verdetto, visto che tra il podio e la medaglia di legno i mar-
gini erano risicatissimi, poi inizio premiazioni, inno di Mameli cantato da tutte le nostre atlete, lo spea-

ker chiama la 3° classificata, meda-
glia di Bronzo ai Campionati Italiani 
Studenteschi  di Scacchi 2017 catego-
ria ragazze il PIEMONTE………..ERA 
FATTA PODIO NAZIONALE.
Con le bimbe in estasi e le mamme che 
in un secondo hanno dimenticato la 
stanchezza sia fisica che mentale per 
i quattro giorni di tensione e di preoc-
cupazione vissuti, è calato il sipario su 
questa indelebile avventura che queste 
ragazzine hanno avuto il merito di rega-
larsi.

AVIS a Pescara con le giovani 
scacchiste montaltesi
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di Fabrizio Topatigh

A giugno il Canavese si colorerà di tricolore e noi tutti saremo testimoni del 
grande ciclismo.

ROMINA MODENA: HANDBIKE

Il 2017 sarà ricordato con l’edizione del “Grand Piemonte 101esima edizione”.
Numerosi saranno i Comuni del nostro Canavese coinvolti nell’evento: Caluso, Ciriè, Cuorgnè, 
Foglizzo, Ivrea solo per citarne alcuni, tutti loro saranno luogo di tappa. 
Verranno ospitate le gare di varie discipline agonistiche; allievi – donne èlite - juniores – professio-
nisti – paraolimpiche.
Entrambe le categorie, sia maschili che femminili, si daranno battaglia per ottenere la maglia di 
campione tricolore 2017 sia a cronometro che in linea.
L’organizzazione dell’evento è di RCS Sport/La Gazzetta dello Sport in collaborazione con la 
Regione Piemonte, la Federazione Ciclistica Italiana e del Velodromo Francone di San Francesco 
al Campo; tutti loro hanno coinvolto numerosi Sindaci dei comuni piemontesi affidandogli l’onore 
dell’accoglienza degli atleti delle gare.
Ivrea avrà il compito di ospitare i PRO con l’arrivo della gara Asti – Ivrea di domenica 25 giugno.
Un ringraziamento particolare all’Assessore regionale allo Sport, Dott. Ferraris Giovanni Maria, 
anche lui di origini canavesane, che ha fortemente voluto portare una così prestigiosa competizione 
proprio sulle nostre strade cittadine.
Parlando della disciplina del paraciclismo, già nel 2016, il Testimonial Fabrizio Topatigh ci ha fatto 
conoscere da vicino questo sport, sport in cui gareggiano circa 150 atleti con diverse abilità atleti-
che.
Nonostante il fisico di questi atleti sia segnato da handicap, dovuti a traumi, malattie o dalla nascita, 
la loro determinazione e il loro entusiasmo è massimo, senza mai farsi condizionare dalle numerose 
difficoltà.
Di seguito le interviste per conoscere da vicino tre di loro che saranno in gara a Cuorgnè il venerdì 
23 e sabato 24 giugno:

Mi chiamo Romina Modena sono di Montichiari (BS). 
Tutto succede nel 2002 lavoravo come parrucchiera, stavo per vivere un momento importante e bello 
di un esistenza: la nascita di mia figlia Matilde, ma dopo il parto a causa di encefalomielite virale 
entro in coma per 50 giorni. 
Prima coma profondo poi vigile. 
Mi sveglio piano piano e mi accorgo che il mio corpo non risponde ai movimenti mentre la testa 
pensa a ciò che può essermi successo. 
Inizia un percorso di riabilitazione, durato sei mesi, lontano dalla mia creatura Matilde, dall’amore di 
mio marito Roberto e anche dai parenti. 
La mia reazione avuta al risveglio è stata devastante, ero abituata a lavorare dalla mattina alla sera 
e ad un tratto mi sono accorta di non poter neppure accudire la mia bambina che aveva già compiuto 
un mese e aveva bisogno di me. 
Ci vuole forza e coraggio ad affrontare la vita quando ci si sveglia da un sonno artificiale e si perce-
pisce che tutto è diverso e che niente sarà come prima. 
Ho reagito subito, il punto di svolta è stato sentire la necessità di crescere Matilde. 
Ho subito numerosi interventi chirurgici nel corso degli anni e grazie all’aiuto dei famigliari e dei 
conoscenti ho affrontato un percorso sereno. 

Diversamente pedalando



Nei 14 anni trascorsi sono migliorata anche di carattere, ho imparato a con-
siderare la disabilità come parte della mia vita; negli ospedali ho incontrato 
persone che stavano peggio di me e mi sono fatta forza. 
Oggi sono più vicina al mondo dello sport, che pratico con grande successo: 
Handbike, la bicicletta con le mani. 
Essa è formata da tre ruote e si spinge con le braccia. 
Mi sento di dire una cosa importante a chi vive la propria disabilità con sof-
ferenza (soprattutto ai giovani) che esistono opportunità che danno gioia, 
come lo sport. 
Nel 2016 ho partecipato al giro d’Italia di Handbike, terminato il 20 settembre 
a Baia Domizia, conquistando la maglia rosa del giro e ho partecipato anche 
ai campionati regionali mantenendo la maglia tricolore conquistata nel 2015. 
Contenta dei risultati ottenuti la mia vita è cambiata, in meglio, avendo nuovi 
obiettivi, grazie ad essi ho conquistato più autostima in me riuscendo a 
gestire le mie giornate senza l’aiuto di qualcuno. 
Mi sento diversa e spero di migliorare perché attraverso il dolore si compie 
un viaggio che porta a conoscere lati nascosti di sé e della propria perso-
nalità. 
È difficile confrontarsi con la disabilità quando si è sani, lo dico per esperien-

za. Certi tesori si scoprono solo vivendoli: ci sono Matilde, mio marito e tutte le persone che conosco 
che mi regalano emozioni nuove e intense ogni giorno. 
Amo la canzone “Aurora” di Eros Ramazzotti, la ascolto con tanta gioia fin da quando mi sono risve-
gliata: Aurora come la luce del primo mattino che annuncia un giorno nuovo in una nuova vita.
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Segue diversamente pedalando
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Ciao a tutti!
Mi chiamo Mattia Marchisio sono un ragazzo diversamente abile dalla nascita in quanto affetto 
da spina bifida, vivo a Cuneo ho 21 anni, da sempre sono amante dello sport ne ho provati 
diversi: tiro con l’arco, nuoto, sci (in cui ogni tanto mi diletto ancora) e dal 2014 ho iniziato l’av-
ventura con l’handbike, gareggio con la SportAbili di Alba.
La mia disabilità non è mai stata un peso per me sono una persona che cerca sempre di vedere 

il lato positivo anche quando la vita mi mette 
ostacoli difficilmente superabili.
La mia vita non è stata molto semplice in quan-
to ho subito più interventi di quanti anni ho ma 
li ho sempre superati con il sorriso anche il 
più duro, infatti nel 2010 ho passato 6 mesi in 
ospedale a causa di un intervento che poi da 
uno sono passati a 6.
Sapete perché ho deciso di scrivere queste 
poche righe? 
Perché durante e dopo l’ultimo intervento ho 
subito alcune trasfusioni di sangue ed in un 
certo senso mi sento di ringraziare i donatori 
perché senza quelle trasfusioni non saprei oggi 
come sarei.
GRAZIE!

MATTIA MARCHISIO: HANDBIKE
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La tua carta d’identità?
Mi chiamo Beatrice Cal e abito tra Azzano 
Decimo e Udine dove frequento l’Università. 
Quanti anni hai?
Ho 21 anni.
Cosa fai nella vita?
Studio lingue alla facoltà di Mediazione Culturale 
all’Università di Udine.
Come è nata la passione per la bicicletta nel 
contesto della tua disabilità?
La passione per la bicicletta è nata grazie all’ac-
quisto di un tandem da passeggio, con il quale 
mi dilettavo a compiere qualche giro domenicale 
con mio padre nonché qualche cicloturistica di 
tanto in tanto.
In seguito mi è stato proposto di partecipare ad 
una gara, la mia prima competizione in tandem, 
nella quale mi ero posta l’obiettivo di raggiunge-
re il traguardo senza ritirarmi.
Che tipo di limitazione hai?
Sono non vedente totale, pertanto ho bisogno di 
una guida per andare in bicicletta, sia in passeg-
giata che in gara.
Che altri sport hai fatto?
Ho praticato free climbing all’età di 7 anni, sep-
pur non a livello agonistico. 
In seguito mi sono dedicata allo sci di discesa 
per poi passare al tiro con l’arco e sono quindi 
approdata al ciclismo.
Lo sport della bici cosa ti ha fatto scoprire?
Una volta raggiunto l’affiatamento con la guida, il 
ciclismo mi ha permesso di scoprire la piacevole 
sensazione di libertà e di appagamento dopo 
aver superato un sudato obbiettivo.
Le prime corse?
Nelle prime corse l’obiettivo era terminare la 
gara e, una volta giunta a podio, mantenere il 
risultato nelle competizioni successive.
La società di appartenenza?
Attualmente sono iscritta alla Libertas Scorzé 
(Venezia) società con sessanta corridori appar-
tenenti alle categorie – Juniores – Allievi – 
Esordienti – Giovanissimi – appunto Paralimpici 
e Master.
Conosci altri atleti come te?
Sì, il ciclismo mi ha permesso di conoscere 
diversi atleti paralimpici provenienti dall’Italia 
e dall’estero, sia nonvedenti e ipovedenti (che 

nelle gare vengono accorpati in una categoria 
unica) che con altre disabilità, ognuno con la 
propria storia. 
Questa conoscenza mi ha fornito un notevole 
arricchimento personale.
I migliori risultati fino ad oggi?
Sono 7 volte campionessa italiana tra mountain-
bike, strada, cronometro e dal 2016 anche Ciclo-
Cross proprio a Buja in Friuli (foto), e in ultimo ho 
vinto 2 tappe di coppa Europa.
Cosa consiglieresti ad un giovane che non vuole 
o non può fare sport perchè il fisico non glielo 
permette, ma con l’attività paralimpica è possi-
bile?
Consiglio caldamente a chiunque di praticare 
sport, in quanto ci aiuta a superare noi stessi e 
i nostri limiti. 
E’ importante provarci, anche se non a livello 
agonistico, poiché ci consente di socializzare e 
scaricare lo stress da studio o lavoro. 
Lo sport è inoltre un’ottima palestra di vita, che ci 
insegna che dopo una caduta ci si può sempre 
rialzare con maggior forza.
Sacrifici negli allenamenti?
Conciliare sport e studio non è mai facile. 
Mi alleno nei ritagli di tempo che lo studio mi 
concede, ma devo ammettere che senza sacrifi-
cio e forza di volontà diventa difficile raggiungere 
gli obiettivi prefissati. 
Obiettivi e sogno nel cassetto?
Al momento vorrei riuscire a mantenere ritmi di 
studio elevati e migliorare i risultati raggiunti. 
Il mio sogno nel cassetto è di terminare gli studi 
e riuscire a trovare un lavoro.

BEATRICE CALL: TANDEM CON ATLETA GUIDA
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Non solo AVIS

Non sono riuscito ad organizzare un viaggio l’anno succes-
sivo ma nel 2016, ho avuto l’occasione di recarmi presso 
una missione cattolica a Gambo, villaggio a venti chilometri 
dalla più famosa Sheshemane, 250 chilometri a sud di Addis 
Abeba. L’occasione mi è stata offerta dall’associazione 
Piccoli Passi che ha sede a Torre Canavese e che opera 
in questa regione da più di dieci anni. Insieme a Maria Pia 
Traverso e Bruno Bastianello, fondatori dell’associazione, 
Matteo Gallenca e Michele Stefanelli già mio compagno di 
avventura nella precedente esperienza, dopo un viaggio nel 
nord dell’Etiopia di dieci giorni, il 14 novembre ci siamo recati 
a Gambo. 

La vita del villaggio e di altri villaggi vicini, è legata ormai da molti 
anni all’ospedale, nato nel 1925 come lebbrosario ma che ora 
vanta reparti di medicina generale, di chirurgia, di maternità e 
pediatria e laboratorio analisi. Dal 1972 sono presenti i missio-
nari della Consolata che, con l’aiuto di varie associazioni italiane 
e spagnole hanno fondato negli anni una scuola che ospita un 
migliaio di ragazzi, una fattoria, un’officina meccanica e una fale-
gnameria. 
Complessivamente la missione dà lavoro e quindi uno stipendio, 
a circa quattrocento persone tutte native di Gambo e dei villaggi 
circostanti. Oltre agli etiopi che lavorano tutto l’anno, ci sono dei 
medici volontari che si alternano per portare la loro esperienza 
a beneficio dell’ospedale di Gambo, e dei tecnici come noi che 
abbiamo collaborato nelle manutenzioni ordinarie e abbiamo 
proposto, finanziato e coordinato alcuni interventi strutturali utili a 
migliorare il  funzionamento dell’intera missione.
In particolare abbiamo eseguito una manutenzione straordinaria 
alle casette che ospitano i medici volontari, costruito una fossa 
per smaltire le placente delle partorienti, abbiamo fatto una modi-
fica sostanziale al depuratore fognario, riparato il tetto della fale-
gnameria e dato avvio ad una scuola di taglio e cucito per donne 
(in Etiopia i pochi sarti sono quasi esclusivamente uomini).
A parte i lavori che abbiamo eseguito quello che più mi ha coinvol-
to emotivamente é stato il rapporto con la gente, sia gli operai con 
i quali eravamo a diretto contatto che con la popolazione che vive 
nel villaggio dove ho prestato la mia opera fino al 5 gennaio, gior-
no della mia ripartenza. Nonostante l’aiuto della missione i villaggi 

Volontariato in Africa 
Quando a dicembre del 2014 appena tornato dalla mia prima esperienza in 
Etiopia, ho capito cosa fosse il famoso “Mal d’Africa”, mi sono detto che avrei 
voluto ritornare a lavorare per il popolo africano.
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sono molto poveri, la gente vive per lo più in 
casette o in muratura con il tetto in lamiera 
o in legno e cicca, con il tetto di paglia. E’ 
disponibile l’acqua dei pozzi per alimentarsi 
ma solo in alcuni punti di approvvigionamen-
to nei pressi dell’ospedale per cui c’è la fila 
interminabile di donne e bambini che con le 
taniche vanno a rifornirsi. 
I terreni sono tutti coltivati per cui apparen-
temente non dovrebbero esserci problemi 
seri di alimentazione, in realtà ho conosciuto 
molte famiglie che, seppur aiutate dalla mis-
sione, vivono in un chiaro stato di indigenza, 
tenuto conto anche dell’alto indice di natalità. 
Nella missione operano anche tre suore, 
Aldina che é italiana, Eudoxia che é suda-
mericana e Teresa etiope che si occupano 
dell’asilo, della riabilitazione dei lebbrosi oltre 
a seguire alcuni progetti di aiuto alle ragazze 
del villaggio.
Al ritorno da questa esperienza mi sono tro-
vato spesso a chiedermi se quello che ho 

fatto abbia potuto lasciare un segno nella 
popolazione che mi ha ospitato, negli amici 
che ho trovato, nelle persone che ho aiutato 
anche a livello individuale. 
Di sicuro la gente di Gambo ha lasciato un 
segno in me, i bambini in particolare, i più 
indifesi e allo stesso tempo allegri e sorriden-
ti, sempre pronti a darti la mano, a regalarti 
un sorriso e spesso a dividere con te il poco 
cibo che hanno. 
Questa esperienza mi ha anche insegnato 
che, con un piccolo sacrificio, chiunque può 
contribuire ad aiutare una famiglia a stare un 
po’ meglio o un ragazzo a studiare. 
Chi volesse sostenere la nostra associazio-
ne nella sua opera di sostegno al villaggio 
di Gambo, con una donazione singola o 
periodica, può farlo utilizzando il C/C postale 
000007168744, intestato “PICCOLI PASSI 
ONLUS” Via Breia, 4 - Torre Canavese.
Per informazioni: sito internet  www.piccoli-
passionlus.org, Tel. 014501207

1) La scuola di Gambo. -  2) Si mangia l’injera con gli operai della missione. - 3) Ristrutturazione del depuratore fognario.   

1

2 3

Marta Gennaro,
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Sicuramente nessuno alzerebbe la mano, dato che, 
copiandosi a vicenda, tutte le emittenti sono orienta-
te a far diventare ciascuno di noi o uno chef provetto 
oppure un buongustaio che storcerà il naso di fronte 
a certe portate del ristorante e si sentirà in dovere di 
sentenziare, ripetendo le parole di quegli chef-star 
televisivi che sono ormai famosi per la loro sostenu-
tezza ed intransigenza. 
La virtù sta nel mezzo, come sempre, e pertanto ben 
vengano le trasmissioni che aiutano ad apprezzare 
uno dei piaceri della vita qual è il cibo. Non c’è stata 
nessuna civiltà che non abbia cercato di elaborare, 
almeno per le classi sociali al potere, qualche piatto 
particolare che stuzzicasse il senso del gusto. 
Parallelamente sono nati i ricettari, testi che si rivol-
gono a chi vuole eseguire delle preparazioni culina-
rie e ne guidano la buona riuscita. 
Dando uno sguardo alla storia, scopriamo a Napoli 
uno dei primi ricettari, scritto in latino da un cortigia-
no del re Carlo II° D’Angiò all’inizio del 1300, il “Liber 
de coquina”. 
A questo ne sono seguiti altri durante il medioevo, 
e tutti si assomigliano nel linguaggio, iniziando con 
“se vuoi fare” ed il nome del piatto, e si concludono 
con la formula “e sarà bona vivanda”. Rivolgendosi 
al lettore usano il modo imperativo: trita, friggi, impa-
na…Con lo scorrere del tempo, troviamo ricettari del 
Cinquecento, della seconda metà del Settecento, 
ma hanno in comune il difetto della verbosità e della 
pedanteria. 

Arrivando a metà Ottocento si assiste ad una 
svolta che darà origine a tutti i moderni ricettari e 
sarà l’antenato di quelle trasmissioni attuali. Viene, 
infatti, edito il ricettario di Pellegrino Artusi, toscano, 
(1820-1911), che esalta l’arte del mangiar bene, 
impostando un approccio didattico, caratterizzato da 
un discorso col lettore, accompagnando le sue 790 
ricette con riflessioni e aneddoti. 
Negli anni ’50 diventa di moda regalare alle future 
spose “Il cucchiaio d’argento” una raccolta dell’edi-
toriale Domus di 2000 ricette anche regionali, ben 
sapendo che la maggioranza delle donne è casalin-
ga e ha il tempo per perfezionare il menù al marito 
e poi alla famiglia. 
Oggi siamo oberati da consigli culinari, ricette, corsi 
di cucina, spiegati ed illustrati in tutti i modi e con tutti 
gli strumenti della comunicazione. 
Ma chi trova il tempo di sperimentarli, se le mamme 
sono al lavoro, come risulta dalle statistiche sulle 
famiglie italiane, dove si deve lavorare in due se si 
vuole sbarcare il lunario e figli e genitori mangiano 
alle mense? Comunque la risposta è sconosciuta, e 
dobbiamo constatare che sono dedicati 70 program-
mi televisivi alla cucina , alcuni già scomparsi,  sosti-
tuiti da altri più accattivanti, tra i quali , ad esempio, 
“Chef per un giorno”, “Master chef” “Cucina da incu-
bo” “IL boss delle torte” “La prova del cuoco” “Cotto 
e mangiato “ “Fuori di gusto” “Cuochi e fiamme” “A 
cena da me”…
Per chi preferisce ci sono lezioni di cucina in strea-
ming e anche su youtube, in tutti i casi si segue visi-
vamente e con l’udito ogni passo della preparazione. 
Non da meno sono aumentate le testate che sono 
dedicate alle ricette: almeno 20 tra le quali “Sano e 
leggero” “Alice cucina” “Mani in pasta” “Sale e pepe” 
… completano la serie molte riviste di cucina on 
line, rubriche fisse con ricette sui settimanali come 
Grazia, Gioia, Confidenze eccetera, rubriche dedi-
cate su alcune testate di quotidiani specialmente 
nell’edizione della domenica, blog di cucina e altresì 
sui siti di aziende alimentari, ad esempio la Buitoni. 
C’è da augurarsi che tutto questo interesse sfoci in 
un progresso del gusto nazionale e ci faccia stacca-
re dalla mania della solita pastasciutta che cerchia-
mo disperatamente anche se ci troviamo all’ estero.

L’Arte culinaria alla portata di tutti
Alzi la mano chi, facendo zapping a qualsiasi ora tra i canali televisivi, è riuscito 
a non trovare alcun canale che abbia come argomento ricette, cibo, gastronomia. 
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La metamorfosi
Marioara Visan è nata in Romania, a Iasi, nel 1956. È sposata a 
Ivrea con Franco Lodi ed è iscritta all’AIDO Ivrea dal 2013, per cui 
svolge attività di volontariato. Svolge una attività artigianale di sarto-
ria e creazioni di bigiotteria ricamata in Ivrea. 

In Romania è diventata socia, nel 2006, dell’associa-
zione culturale Universul Prieteniei e la presidente 
dell’associazione le ha offerto l’opportunità di coordi-
nare il circolo letterario della Casa Memoriale Mihail 
Sadoveanu  a Iasi. 
Ha avuto il suo debutto poetico nel 2008 quando 
inizia a pubblicare le sue poesie nelle antologie 
‘’Toamna’’, in 2008 e ‘’Arta sfaisata’’ in 2010. 
Pubblica nelle riviste , Moldova Literara in 2011 e 
2015 ed in Nomen Artis in 2016.
I libri di poesie pubblicati, sono:
Anotimpul culorilor- Iasi- 2010
Roua din suflet- Iasi- 2011
Pelegrin printre cuvinte- Iasi 2012.
Nell 2013 si trasferisce in Italia ad Ivrea dove coltiva 
con intensità la sua attività poetica, anche in lingua 
italiana. 
Pubblica nel 2016, insieme ad altri poeti italia-
ni nella Antologia Sentire e su alcuni siti culturali 
(InterculturaTorino, Concorso Lingua Madre, etc.)
Nel 2016 decide di scrivere il primo libro di poesie 
bilingue , rumeno- italiano, intitolata ‘’ Metamorfosi’’ 
dove ha scritto 15 poesie pensate in rumeno e tradot-
te in italiano e 15 poesie pensate in italiano e tradotte 
in rumeno. Pubblicando così un libro con 60 poesie e 
con prefazioni di poeti italiani e rumeni.

Metamorfosi, quando pensi a questa parola ti viene in 
mente di tutto. A me viene in mente come ho trascor-
so la mia vita in un percorso faticoso, per 50 anni e 
poi Dio ha deciso che meritavo un premio e ha meta-
morfosato la mia vita, cosi, in un attimo. Un magico 
secondo, un infinito momento di amore, quell’amore 
che solo Dio ti puo’ fare incontrare. 
Mi ricordo che all’inizio di questa bella storia, quando 
la mia vita ha imboccato la strada delle favole, il mio 
Angelo mi diceva: “sarai sempre la mia principessa’’. 
Io lo guardavo e pensavo che con la vita vissuta 
fino a quel momento, una vita da Cenerentola, era 
difficile da credere. Ma mi sbagliavo, la metamorfosi 
incominciava.
Sono passati anni, ed oggi, in questa sera ancora mi 
sento una principessa, la sua principessa. Un sen-
timento di tranquillità interiore mi circonda l’anima, 

sarà per questa musica che sto ascoltando, sarà 
perché accanto a me, sul divano dove sto scrivendo 
questa bella storia, c’è colui che in tutti questi anni mi 
ha coccolato, ha cercato di offrirmi tutto quello che 
in passato non ho avuto. Amore, una vita tranquilla, 
vacanze come solo in sogno possono essere, desi-
deri che sono diventati realtà, emozioni di bellezza 
interiore, di armonie, di pace. 
Ora la pace riempie la mia anima, quella pace cerca-
ta per tutta la vita nella quale non riusciva a ritrovarsi. 
Guardando il viso del mio amato, penso che sono 
fortunata.
Si, Dio mi ha regalato questo meraviglioso Angelo. 
Suo Dono è un Dono di Amore eterno e, credetemi, 
ha messo nell’anima del mio Angelo, tutto l’amore 
dell’universo. No, non è solo una mia impressione, 
è la verità. Lo so che non è facile da accettare che 
esistono i miracoli, che esiste amore in questo mondo 
sconvolto da guerre, da carestie, da distruzioni. Poi, 
avere una vita di principessa anche alla mia età, mi 
fa vivere questo miracolo. Miracolo di aver incontrato, 
quando credevo che solo la morte mi poteva amare, 
l’amore vero, quell’amore che lo incontri solo una 
volta in tutta la vita. 
Una storia di amore come tante altre storie, pensere-
te leggendo (spero), le mie parole. Certo può essere 
così, spero proprio che sia così.  Ma vi lascio verifica-
re dopo aver letto fino all’ultima pagina di questa mia 
personale Metamorfosi trasposta in poesie in questo 
volume che, con mia gioia, è premiato al concorso 
internazionale di letteratura “Corona”, con il primo 
premio. 



Lo Yoga è sicuramente una pratica indefinibi-
le. Da molto tempo si cerca di dare una spie-
gazione teorica a questa attività del corpo che 
dura da millenni e tendenzialmente considera-
ta mistica. Noi non staremo certo a discutere 
di questo, ci sono migliaia di libri e di opinioni 
in merito all’argomento.
Qui, in questo spazio cartaceo, vorrei consi-
derare lo yoga come attività fisica, fine a se 
stessa.
Incominciamo a pensare a come trattiamo 
questa macchina umana chiamata Corpo.
La conoscenza che ne abbiamo è davvero 
limitata (ovviamente non includo in questo 
concetto coloro che per passione o per pro-
fessione, si occupano di questo apparato 
complesso e fenomenale).
Per fortuna, da qualche anno però, l’interesse 
legato a questo argomento si è alzato; vuoi 

perché si è iniziata a considerare l’importan-
za del movimento come riequilibrio rispetto 
al fattore salutare o perché le informazioni  
sull’attività motoria, nell’era di internet, sono 
diventate di moda, vuoi per mille altri motivi, 
sta di fatto, comunque, che se ne parla di più.
Questo, però, ancora non basta.
Restiamo comunque legati a preconcetti che 
limitano l’azione del nostro interesse e lo yoga 
è parte di questo nostro confuso conoscere.
Il nostro corpo è continuamente sottoposto a 
generali tensioni muscolari molto importanti, 
che siano legate a determinati tipi di lavoro o a 
situazioni di altro tipo: psicologico, relazionale, 
etc. etc., il problema di fondo è che queste 
tensioni, con l’andare del tempo, iniziano a 
rimodellare la nostra postura, assoggettando-
la a condizioni compensative che motivano la 
degenerazione strutturale di muscoli, articola-
zioni e ossa.
A questo punto, uno dei rimedi consigliati 
sarebbe quello di FARE GINNASTICA.
Ma la domanda che bisogna porsi subi-
to dopo dovrebbe essere: QUALE TIPO DI 
GINNASTICA?
E qui si accentua la confusione sul rimedio 
consigliato.
Il discorso si fa lungo, esistono molte variabili.
Il nuoto, la ginnastica dolce, il Tai chi, l’attività 
monitorata in sala pesi, etc.etc.
Oggi si fa anche un gran parlare di attività 

Ciao come stai?
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di Davide De Lise Fisiomassoterapista
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Lo yoga 
questo sconosciuto
Quando si parla di yoga, il pensiero della maggior parte della gente si 
collega istantaneamente a quella pratica di meditazione per la quale biso-
gna stare fermi per delle ore in posizioni insensate per ritrovare il proprio 
equilibrio psico-fisico-spirituale e per questa ragione si tende a definire 
noiosa tale attività.



29IVREA-NOTIZIE

 

posturale nelle sue varie diramazioni: Pilates, 
posturale dinamica, pancafit, Girotonic, etc. 
etc. ed effettivamente sarebbero ottime scelte 
che, via via, permetterebbe un recupero inte-
ressante rispetto ai vari danni formulatisi nel 
tempo al nostro corpo.
L’interesse a questo punto si potrebbe sposta-
re opportunamente sullo Yoga.
Lo yoga è il padre di ogni tipo di attività postu-
rale proposta: dal pilates, allo stretching, tutto 
è passato dallo yoga per prendere un pezzetto 
di conoscenza e trasformarlo per portare un 
po’ di salute in più al corpo.
Ora, prendendo in considerazione cio’ che è 
stato scritto poc’anzi, si potrebbe consigliare al 
potenziale bisognoso di attività fisica una serie 
di incontri ad un corso di yoga.
Lo yoga va innanzitutto visto come una risor-
sa importante, che può restituire una sorta di 
risistemazione globale, e per avere dei buoni 
risultati bisogna entrare in un ordine di pensie-

ro che considera questa attività come l’inizio 
di una pratica che ha bisogno di costanza e di 
tempo.
Gestione delle tensioni che si vanno a cono-
scere con le posizioni.
Controllo.
Pensiero centrato ad ascoltare il corpo e far 
lavorare il respiro.
Riconoscimento del risultato raggiunto a fine 
seduta (anche se minimo).
Gli occhi tenuti chiusi permettono di escludere 
il mondo esterno e di “SENTIRE” meglio cio’ 
che “DICE” il nostro corpo.
Se ne deduce che è importante sapere se l’i-
struttore ha la professionalità giusta per dare 
un ragionevole consiglio sul tipo di sequenza 
da utilizzare, in base alle problematiche sog-
gettivamente differenti; ma qualsiasi tipo di atti-
vità ricercata ha bisogno di questa garanzia: 
si paga di persona l’errore altrui e visto che si 
parla di salute, meglio non scherzare.



Ricordiamoli
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Carlo Peirano
L’8 dicembre ci lasciava Carlo Peirano di 85 anni. Lo ricordo a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto…stimato….amato per i suoi 25 anni passati sui 
campi di calcio “Bellavista”….per le 100 donazioni all’AVIS….per la cura 
e la passione che metteva nel lavoro “Spille d’Oro Olivetti”, nei suoi lavori 
artigianali piccoli o grandi che fossero “due mani 
d’oro”. Per la dedizione e la disponibilità che 
metteva nell’aiutare le persone che si rivolgeva-
no a lui. Sempre sorridente e cordiale. Te ne sei 
andato in silenzio e hai lasciato un grande vuoto 
nella tua famiglia e nei tuoi amici. 
Grazie Carlo per essere stato vicino a tutti noi.

Pietro Broglia – 77 anni di Quagliuzzo, Marco Brunetto – 72 anni di Tra-
versella, Domenica Cullaz – 76 anni di Vische, Renzo Fornone – 76 anni 
di Ivrea, Sergio Invernici – 81 anni di Torre Balfredo, Esterina Lantermo 
– 96 anni di Ivrea, Carlo Peirano 85 anni di Strambino, Gianpietro Tomasi 
Canovo – 75 anni di Strambino, Gianni Valera - 69 anni di Vestignè.

Ai congiunti dei donatori che ci hanno lasciati vadano le più sentite condoglianze del consi-
glio direttivo e di tutti i soci AVIS.

L’Associazione Arma Aereonautica di Ivrea e Canavese, organiz-
za a settembre (la data sarà comunicata a tutti coloro che sono 
interessati) una gita presso l’aereoporto di Istrana (Treviso) sede 
del cinquantunesimo stormo, fiore all’occhiello dell’aereonautica 
militare Italiana, in compagnia dei piloti si pranzerà alla mensa 
ufficiali. 
Per problemi organizzativi, ma soprattutto, permessi militari, si 
prega di comunicare l’eventuale adesione entro il 20 agosto (gita 
aperta a tutti, soci AVIS e non) info: Ilario 3479343668

Gita all’aeroporto di Istrana

Negli ultimi mesi sono mancati i donatori:

Gianni Valera

Notizie liete

Il 28 ottobre 2016 è 
nata Arianna Aibino 

figlia di Manuel e 
Valeria Beata

ERRATA CORRIGE:
Nel numero precedente abbiamo erroneamente messo nell’elenco dei deceduti la volontaria 
Jolanda Elsa Thiebat, ci scusiamo per il disguido.



Spazio Relax
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di Gianni trovati

Un giorno in una scuola elementare di un piccolo 
paese arrivò un bambina. Si presentò e disse: 
“Ciao a tutti, mi chiamo Mara”. Subito si sedette 
vicino ad un bambino paffutello e gli chiese “Come 
ti chiami?”. 
Il bambino, addentando un enorme panino di mor-
tadella, disse: “Gustavo, mi chiamo Gustavo e di 
cognome … La Marmellata”. La bambina, un po’ 
perplessa, lasciò perdere ed ascoltò la lezione 
della maestra.
Il ragazzo, tutto soddisfatto, corse dai suoi amici 
raccontando la sua incredibile “prodezza”.
Iniziato l’intervallo la ragazzina incominciò a cono-
scere anche alcuni altri compagni, ad un certo 
punto vide un bambino che giocava con un modelli-
no di una moto, gli si avvicinò e disse “Ciao io sono 
Mara e tu come ti chiami?”. Il fanciullo, già avvisa-
to dal suo amichetto, con fare furbesco rispose: 
“Guido, Guido La Vespa”, la bambina sempre più 
sorpresa, si allontanò scuotendo la testa. 
Rientrata in classe, si sedette sulla sedia. Nel frat-
tempo si avvicinò un altro bimbo che le domandò: 

“Ciao posso presentarmi? Mi chiamo Remo, Remo 
La Barca”, la bambina lo guardò e disse: “Io mi 
chiamo Mara”.
La giornata passò tranquilla, quando arrivò il 
momento di andare a casa i tre amici, ossia Guido, 
Gustavo e Remo, con passo sicuro andarono 
verso Mara per salutarla e le chiesero: “Te li ricordi 
ancora i nostri nomi?”, la bambina con fare sicuro 
rispose: “Ma certo tu sei Gustavo La Marmellata, tu 
sei Guido La Vespa e tu sei Remo La Barca”. I tre, 
tutti soddisfatti, la guardarono e dissero: “Però tu 
non ci hai detto come ti chiami di cognome”. 
La bambina li guardò, sorrise, appoggiò il pollice 
al naso, tirò su il mignolo e, facendo il segno della 
trombetta, allontanandosi disse: “Mara, … Mara 
Meo”. 
I bambini rimasero di stucco, il giorno dopo anda-
rono dalla bambina le chiesero scusa per averla 
presa in giro e diventarono compagni di marachel-
le.
Quella giornata rimase impressa per tutta la vita 
nella memoria dei quattro giovani, nel frattempo il 
loro modo di presentarsi divenne virale e dunque 
si aggregarono alla loro compagnia: Dino Sauro, 
Lampa Dina, Natale Stellato, etc.

Il testimone ai testimoni
Il G.S. AVIS Ivrea presente con la sezione Footbike- Monopattino 
alla settimana di attività sportive presso lo Stadio G. Pistoni nell’am-
bito della manifestazione IL TESTIMONE AI TESTIMONI, che si è 
svolta dal 22 maggio all’8 giugno alla quale hanno partecipato circa 
2500 studenti delle scuole dell’infanzia e primarie.

I tre amici
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Giochi

CRUCIVERBA PER BAMBINI
I PERSONAGGI FAMOSI
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Convenzioni AVIS

Via di Vittorio, 9 

10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094

Fax 0125.649821

www.omecatella.it

Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 

con istruttore na zionale offre un dislivello di 1200 metri 

sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 

le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 

normale e sana costituzione senza certificato medico 

è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli: 
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

“AUTOINGROS SERVICE, 
presso il centro assistenza di 
Corso Vercelli 121 ad Ivrea, 
offre ai soci AVIS-Ivrea 
uno sconto del 10% sulla 
manutenzione e sui ricam-
bi originali FIAT, LANCIA e 
ALFA ROMEO, RENAULT, 
DACIA”

nb: offerta non cumulabile con altre iniziative

OTTICA PERASSO
VIA PALESTRO, 18 - 10015 IVREA
Tel./Fax 0125/641171 - www.otticaperasso.it

MISURAZIONE COMPUTERIZZATA DELLA VISTA

VISITA PER RINNOVO PATENTI - LENTI A CONTATTO

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

Service

AI TESSERATI AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 10% su occhiali da sole  
• 15% su occhiale completo vista • 20% su lenti occhiale bambino e 50% per sosti-
tuzione lente rotta entro un anno dallo scontrino fiscale • 5% su binocoli e barometri
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com



Sede AVIS - AIDO
IVREA - Via dei Cappuccini, 16

Orario apertura sede:
LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30

MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30
VENERDI’: dalle ore 9,30 alle ore 11,00

AVIS: Tel. 0125.641298 Fax e segr. tel.
Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it

E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: Tel. 0125.641089 segr. telef.
ivrea@aido.it

EVENTI IN
PROGRAMMA


